
 

11 agosto 

SANTA CHIARA D’ASSISI, religiosa e 
fondatrice del II Ordine 
Chiara di Favarone di Offreduccio, appartenente alla nobiltà di provincia, nasce in Assisi nel 1193 (o 
1194). Educata dalla madre Ortolana in un’intensa vita cristiana, dalla famiglia viene destinata al 
matrimonio, che rifiuta decisamente volendo consacrarsi a Dio. I primi passi del convertito Francesco le 
fanno intuire una chiamata simile alla sua e nel dialogo con lui matura la scelta evangelica. Fuggita nella 
notte dopo la domenica delle Palme del 1211 (o 1212), alla Porziuncola, compiuto il taglio dei capelli, è 
rivestita da Francesco dell’abito della penitenza. Dopo un breve periodo presso le Benedettine, dove 
supera l’opposizione dei parenti, inizia in San Damiano una sororità di donne. Con lei ci sono la sorella 
Agnese e l’amica Pacifica di Guelfuccio. In una vita povera, totalmente affidata alla provvidenza del 
Padre celeste, ritmata dalla liturgia delle Ore, da lunghe ore di preghiera solitaria e dal lavoro assiduo, 
Chiara guida le sorelle, presto cresciute di numero, con l’esempio e la materna sollecitudine. La grande 
compassione per le inferme e per i malati che bussano alla porta, unita a profonda fede, la spinge a 
ottenere la guarigione da Colui che tutto può, mediante il segno della croce tracciato sulla parte malata. 
Mentre attinge alla Sapienza crocifissa le linee del cammino, che la lunga malattia non impedisce, lotta 
per ottenere l’approvazione del suo carisma. Scrive la sua Forma di vita, che è la prima regola per donne 
scritta da una donna, ed ottiene la bolla papale due giorni prima della morte, avvenuta l’11 agosto 1253. 
Di lei restano anche quattro lettere ad Agnese di Praga, una Benedizione e il Testamento, che consentono 
di scoprire le linee specifiche del suo carisma dentro la spiritualità di san Francesco. Venne canonizzata 
da Alessandro IV il 15 agosto 1255 nella cattedrale di Anagni. Il suo corpo riposa nella basilica a lei 
dedicata in Assisi. 
 
 
 
 
 
 

PREGHIERA  

Dio misericordioso, che hai ispirato a santa Chiara 
un ardente amore per la povertà evangelica,  
per sua intercessione concedi anche a noi 
di seguire Cristo povero e umile,  
per godere della tua visione  
nella perfetta letizia del tuo regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 



 

 
 
 
 
 
 

II SCHEMA, DAL MESSALE AMBROSIANO-SERAFICO 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA  

Dio misericordioso, che hai ispirato a santa Chiara 
un ardente amore per la povertà evangelica,  
concedi anche a noi 
di seguire Cristo povero e umile,  
e di godere della tua visione  
nella perfetta letizia della tua casa. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 


